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1. che la particella 1099 del Foglio di mappa n.18 ricade in Zona territoriale omogenea C/2
“VILLEGGIATURA?” destinazione d’uso residenziale attrezzata con e seguenti prescrizioni:
- Densita fondiaria pari a 0,45 mc/mq.;
- Tipi edilizi case isolate;
- Distanza: minima fra fabbricati non inferiore a mt. 12,00;
' minima dal confine non inferiore a mt. 6,00;
minima dal ciglio stradale non meno di mt. 10,00;
- Altezze: massima assoluta mt. 8,00;
- Numero massimo piani fuori terra N°2; -
- Dimensione lotto minimo non inferiore a mq. 1.500.00:

|. ~ - Prescrizione particolari: sono obbligatori i Piani di Lottizzazione o Piani Particolarcggiati; /
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te seno® seggetti alle dispesizieni in esse dettats, .:'O
I 1gvor#.‘1iviniziati in base ad auterizzazieni

v E precedentemente ettennte petranne essers ultimati,

entre 1 limiti censentiti dalle leggi vigenti; ma
devranne unifermarsi alle nerme Presenti in quante
applicabili.

Entre tre anni dall'entrata in vigers del presen
te regolamente petranne essere riviste, medificate
ed eventualmente ravecate tutte le auterizzazieni re
lative all'eccupaziene permanente di sueole pubblice

assentite in wase alle precedenti dispesizieni,




